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	   COMUNE DI PARTANNA

   PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 75             del   26-10-2016

	OGGETTO:
	Comunicazioni.


L'anno  duemilasedici del giorno  ventisei del mese di ottobre alle ore 19:46 e seguenti, nella solita sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto:

Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	CANGEMI MASSIMO
	P
	CAMPISI MARIA ANNA
	A

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	A
	GIANNONE MARIA LUISA
	P

	BIUNDO VITA
	A
	VARVARO ANNA MARIA
	P

	LIBECCIO GIUSEPPE
	P
	BEVINETTO SALVATORE
	P

	Aiello Giuseppe
	P
	GENCO GIOVANNA
	P

	CARACCI ROCCO
	P
	DE BENEDETTI ANNA MARIA
	P

	CLEMENZA NICOLA
	P
	SANFILIPPO ROSALBA
	P

	CANNIA FRANCESCO
	A
	CAMMARATA BENEDETTA
	A

	CORRENTE GIANNETTO SANTO
	P
	BENINATI RAFFAELE
	P

	LEONE LIBERO
	A
	DRAGO IGNACIO
	P


In carica n.20
Risultano presenti n.  14 e assenti n.   6.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. CANGEMI MASSIMO, nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO.  

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE, Maggio Livio Elia, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

GIANNONE MARIA LUISA

DE BENEDETTI ANNA MARIA

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente riprodotto come da fonoregistrazione

PUNTO 2 ALL'ODG: Comunicazioni. 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – La Presidenza non ha, al momento, comunicazioni da fare. Vi sono comunicazioni da parte di colleghi Consiglieri? Sindaco dopo le do la parola, la parola al Consigliere Libeccio e poi mi sembra il Consigliere Bevinetto, pure, sì. Prego Consigliere Libeccio. 

CONSIGLIERE LIBECCIO – Grazie, Presidente, era solo per dire, intanto buonasera a tutti i Consiglieri e all’Amministrazione, la convocazione del Consiglio Comunale, ultimamente, lei lo convoca alle 19.30 e mi sta bene, perché, probabilmente, ci sono delle esigenze personali di qualche Consigliere che lo vuole spostato alle 19.30, però che il Consiglio, convocato alle 19.30, inizia alle 19.50, a me non sta bene, probabilmente, perché vi insegno o dover rispettare al minuto l’orario, sarà una mia forma mentis questa, lei è in piena autonomia di convocare il Consiglio a qualsiasi ora lei ritenga opportuno, ma nell’osservanza assoluta del regolamento. Quindi le preannuncio, oggi, questo se io fossi presente alle 19.30, alle 19.00 trascorsi 5 minuti le chiedo di chiamare l’appello e sarà rinviato fino a quando io farò il Consigliere Comunale. Grazie. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie a lei, tenevo a precisare che i 10 minuti, i 15 minuti sono stati, come dire, ha sempre, concessi sul piano della flessibilità, perché può succedere a tutti, però concordo, anche con lei, sul fatto che è giusto, da parte di tutti, rispettare l’orario della convocazione. Quindi quando lei avrà l’esigenza di chiedere il numero legale, lo può fare. 

CONSIGLIERE LIBECCIO – La mia comunicazione non è solo la mia, è assieme ad altri Consiglieri, il discorso della tolleranza di 10 minuti, 15 minuti, nella prima Repubblica, tutto era possibile, anche in ufficio era tutto possibile, adesso non c’è manco tolleranza di un minuto. Per quanto mi riguarda, dalla prossima volta in poi, trascorsi 5 minuti, dall’orario di inizio, può essere anche alle 22.00, il sottoscritto sempre, e fino alla fine, della durata della legislatura, farà chiamare l’appello. Grazie. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie a lei, la parola al Consigliere Bevinetto. 

CONSIGLIERE BEVINETTO – Grazie Presidente, io, se voleva intervenire il Sindaco, che aveva quelle comunicazioni da fare, io posso anche... Allora io intendevo, intanto, ringraziare, ufficialmente, e anche solennemente, la Amministrazione Regionale che, ultimamente, come voi tutti sapete, ha finanziato una serie di progetti di riqualificazione urbana, e nel Comune di Partanna, come anche in tutti i Comuni della Sicilia. Il Comune di Partanna, per quanto riguarda questo tipo di progetti ha avuto un buon finanziamento di circa 3.200.000 euro, mi pare che è secondo, nella Provincia di Trapani, soltanto a Mazara devo dire che ha ottenuto un buon finanziamento. Io devo esprimere, innanzitutto, particolare apprezzamento, perché è stato finanziato i locali che sono annessi alla Chiesa di San Giuseppe, che io, come tutti sapete, avevo chiesto se ci potevano essere strade da percorrere e poter intervenire e di tutto questo devo ringraziare anche il Sindaco e l’Assessore al ramo che da questo punto di vista si sono impegnati in questo senso. Come, anche, esprimo apprezzamento per gli altri finanziamenti ottenuti sia quello della Casa del Fanciullo come quello della Caserma dei Carabinieri che era un unico progetto, praticamente, che va in capo all’Amministrazione Comunale, ma gli altri sono, diciamo, sì, ci può essere stata una regia, però, Sindaco, converrà con me nel dire che se l’Amministrazione Regionale, se l’Assessore Pistorio, in questo caso, se il gruppo parlamentare, a cui fa capo l’Assessore Pistorio, non si fosse impegnato, in questo senso, e non avessero, tramite il Patto per il Sud, inserito ulteriori 250.000.000 di euro, come lei ben sa, i progetti del Comune di Partanna non potevano essere, minimamente, finanziati, perché non rientravano, assolutamente, eventualmente, nel finanziamento, la cui dotazione finanziaria del bando, era soltanto 18 milioni. 

Mi consentirà di dire che si potevano finanziare, sì e no, una ventina di progetti e non certamente circa 400 progetti e più di 400 progetti. Quindi dire sulla stampa, Sindaco, che grazie... sì, grazie alla regia della Amministrazione, io non ho remore a dire o l’umiltà di ammettere i miei errori, come anche i pregi degli altri e dico, credo che l’Amministrazione abbia avuto il pregio di indirizzare, di fare una buona regia nei confronti dei tecnici che erano incaricati dei progetti di questi lavori finanziati. Però devo dire che l’Amministrazione deve avere anche l’umiltà di dire che quando c’è da parlare male di questa Amministrazione Regionale, io sono stato il primo a parlarne male, ma quando c’è da parlarne bene credo che sia un dovere da parte di tutti. E io, in questo senso, voglio ringraziare l’Assessore Pistorio in particolare, per questo. Sindaco dico questo perché lei, in passato, come la sua Amministrazione, come i suoi Assessori, in passato hanno fatto delle comunicazioni pubbliche per una serie di finanziamenti. Vogliamo parlare del Mercato del Contadino che forse, finalmente, andrà a essere attivato? Speriamo. E diciamo che questi progetti non nascono con l’Amministrazione Catania, ma nascono con un’Amministrazione precedente, addirittura il Mercato del Contadino è un’idea dell’Amministrazione Culicchia, se lei mi consenta. Io pensavo Cuttone, qualcuno mi ha richiamato dicendo: “No, non neanche Cuttone, è Culicchia” Amministrazione Culicchia. 

Comunque, diciamo, il Cinema Astro, il Cinema non è che nasce con questa Amministrazione, nasce con l’Amministrazione Cuttone. Guardi, Sindaco, io non è che le racconto fesserie, io un anno fa ho fatto una richiesta all’Ufficio Tecnico di avere notizie circa l’iter burocratico che ha seguito il Cinema Astro, se vuole glielo faccio leggere, qua mi hanno dato risposta dopo un anno preciso. 

La comunicazione è che volevo fare un ringraziamento solenne all’Amministrazione, in questo caso, all’Assessore Pistorio e al gruppo parlamentare, il Deputato che lo rappresenta nel territorio, per quanto riguarda i finanziamenti ottenuti dal Comune di Partanna. Grazie. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie a lei, Consigliere Bevinetto. Altri interventi da parte dei colleghi Consiglieri? No, allora la parola al Sindaco. 

SINDACO – Non era, assolutamente un atteggiamento, poi ognuno giustamente uno le cose le legge, le vede, così per quelle che sono, ma l’importante è andare avanti, trovare sempre l’opportunità di concretizzarle le cose e non lasciarle in aria. Su questo poi, se ognuno fa la propria parte, ovviamente, si arriva, se c’è uno del cerchio che non fa la propria parte, si può sforzare Pistorio, si può sforzare la Amministrazione Comunale, si possono sforzare tutti, ma non si arriva a compimento. Però lei, giustamente, ha fatto una sua comunicazione, perché era assente al Consiglio Comunale, probabilmente, quando ho fatto io alcune comunicazioni dando quella che era una, non una mia interpretazione, perché vede Consigliere Bevinetto, non c’è un problema legato a primo geniture, a medaglie e ad altro, sono cose che poi si legano. Non c’è una questione legata, dico a primo geniture o quant’altro, c’è una questione di oggettività, sono cose proprio oggettive, cose che non possono essere interpretate, è un po’ come una cosa è l’opinione e una cosa sono le cose che sono iscritte con garbo. Comunque l’importante, ripeto, per questa Comunità, è quello di essere arrivati ad avere un obiettivo, ognuno poi sulle opinioni politiche si fa la propria di opinione, su quelli che sono i percorsi amministrativi, sono cose che sono agli atti e sono inconfutabili che sono cose scritte, protocollate, scritte, riscritte e rigettate, tutte una serie di cose, financo, le dico pure, che, a proposito di questa questione, c’è una registrazione vocale in audizione, in Commissione al Senato al Castello dell’Assessore Pistorio su tutta una serie di tematiche che riguardavano anche questo aspetto di questo bando che non c’entra niente con il Patto per il Sud e che ha fatto delle dichiarazioni e sono lì registrate. Quindi nessuno qui vuol mettere in bocca a nessuno e ognuno ha, per la propria parte, il merito. Certo se il governo regionale, se l’assemblea regionale, se la politica regionale non avesse dotato di fondi necessari quella misura e quel bando a cui abbiamo fatto tutti riferimento, a quest’ora non parlavamo di niente. Se l’Amministrazione Comunale si limitava a fare il proprio progetto e non trovava, strategicamente, una possibilità per fare un intervento, misura per misura... l’avesse comunque finanziato come gli altri Comuni, ne abbiamo quattro. Se i progettisti non facevano i progetti esecutivi, per come richiedeva il bando, che nonostante trasmessi sono stati bocciati, tutt’e quattro, sono stati rigettati, perché il mio collega Franco Fazio, Dirigente del Settore, ha ritenuto, in una interpretazione, del bando stesso, che mancava una attestazione. Concordato con lui, prima del rigetto, l’attestazione della Sovrintendenza, siamo andati a prenderla per ognuna dei quattro progetti, abbiamo fatto un ricorso, gli ho portato i documenti di tutt’e quattro i progetti, ci hanno ammesso, dopo il ricorso, perché avevamo concordato, lo dico liberamente, con il Dirigente Franco Fabio e il Dirigente Franco Fazio non ha potuto fare a meno che inserirci in graduatoria e siamo qua. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Andiamo avanti con le comunicazioni, Sindaco. Andiamo avanti. 

SINDACO – Quindi siamo d’accordo, come sostanza, ognuno fa la propria parte e non si concretizza se uno non ci mette impegno e quindi quello è. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Chiarissimo. 

SINDACO – Poi la provenienza e tutto il resto... Presidente io avevo chiesto la parola per volere, non tanto, non conoscevo la comunicazione del Consigliere Bevinetto, ma soltanto perché mi sembra doveroso fare due, soltanto comunicazioni: una un po’ complessa che riguarda l’attività posta in essere in questi giorni, piuttosto difficoltosa, del nuovo servizio di raccolta dei rifiuti che stenta, ancora a partire, e mi rendeva, obbligo, approfittare del Consiglio Comunale per dare un po’ di delucidazioni su quello che sta accadendo, in modo tale che i Consiglieri possano, fattivamente, non soltanto dare risposte, ma io chiedo proprio una collaborazione fittiva perché più di una difficoltà nel riprendere o nell’attivarsi questo nuovo servizio. 

Volevo anche chiarire alcuni aspetti che magari sono nascosti e che non si possono affrontare, quotidianamente, perché ne nascono qui, una, due, tre, quattro, cinque al giorno di problematiche. 

Cerco di essere sintetico e di dare una spiegazione o comunque una comunicazione che possa darvi il meglio di quello che è accaduto. 

Succede che, nella foga, perché l’obiettivo, principale, di tutti noi era solo uno: uscircene nel più breve tempo possibile dalla gestione Belice Ambiente, a qualsiasi costo e subito, perché già noi avevamo intuito e paventato la possibilità che, in un momento in cui entrasse in gioco il Tribunale Fallimentare di Sciacca, cosa che è successa due giorni fa, era molto più complicato poter creare condizioni di efficientamento del servizio. Fortunatamente questa cosa l’abbiamo scansata. Cosa succede in questa follia a proposito di politica regionale? 

Succede che noi avevamo approvato un piano di interventi che prevedeva due tipologie di servizio, se vi ricordate, ne abbiamo parlato, lungamente, in Consiglio, il multimateriale e il monomateriale era uno dei pochi piani di intervento, fatti in Regione Sicilia che prevedeva... 

INTERVENTO – (Fuori microfono: incomprensibile). 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Ne aveva parlato il Vicesindaco quando lei non c’era. 

SINDACO – Sì, lo so, lo so, salto... Quindi su questa tematica, che già voi avete avuto modo di ascoltare perché la prima comunicazione che abbiamo fatto, l’abbiamo fatta in Consiglio, perché succedeva quasi lo stesso giorno, tempestivamente succede questa questione. Ora che cosa succede? Succede che nel ripensare nel corso, in corso d’opera, al totale cambiamento per optare per la seconda ipotesi del servizio, perché diventa obbligatoria, si trovano tutta una serie di adempimenti burocratici, che non vi sto qua a dire, descrizione a registro dell’Albo Imprese da parte del CCR, ho dovuto fare, di corsa, una ordinanza di requisizione del CCR che era in capo alla Belice Ambiente, per cui la ditta nostra non poteva più entrare, paradossalmente, perché i rifiuti sono tracciati su appositi formulari pena denuncia di carattere penale. Abbiamo dovuto ristampare tutto il materiale di comunicazione, abbiamo dovuto richiamare l’impresa su un adeguamento a mezzi idonei al monomateriale, cosa che invece, prima, non avevano ovviamente fatto per le ragioni che vi ha detto anche il Vicesindaco, qualche giorno fa, abbiamo dovuto, come dire, rimediare, in corso d’opera, tutta una serie di attività per rimettere in movimento, a un certo punto, quando tireremo una linea, di definitiva comunicazione, tutta la questione. Ad oggi, per sintetizzare, perché vedo che c’è un po’ di distrazione, probabilmente il problema o l’avete affrontato in altra sede o non interessa, io non lo so, ma ritengo che sia l’argomento del giorno, per arrivare a che cosa? Per arrivare che attraverso un’azione, che ovviamente mostra grande responsabilità da parte dell’impresa, ma quando parlo dell’impresa parlo anche dell’Amministrazione, perché una volta che il servizio è in capo a noi, debbo riconoscere che c’è stata, pur con quelle motivazioni, a cui facevo prima riferimento, una mancanza di una comunicazione puntuale, totalitaria e inconfutabile. Abbiamo optato per il servizio e adesso in corso d’opera cerchiamo di aggiustare il tutto. Quindi c’è, da una parte, una parte dell’utenza che non ha avuto una comunicazione puntuale su un cambio di passo e sulle nuove modalità, dall’altro un’utenza che risulta, invece, informata, ma gioca ancora a non avere l’informazione o a comunque, a non averla ancora chiara, dall’altra, un’utenza che, poverina, si trova a avere un accumulo, magari di spazzatura, di RSU delle settimane precedenti, perché il sabato, la pulizia generale non è riuscita a smaltirla e non ce l’hanno fatta, che, ovviamente, è in difficoltà e li stiamo tutti segnalando, puntualmente, dall’altro ancora, c’è un’utenza che è, totalmente, fuori da meccanismi di raccolta differenziata e parlo di utenze particolari, c’è un’utenza che è l’utenza delle Comunità rumene e tunisine che abbiamo attenzionato e c’è un’utenza di un ceto sociale ben individuato che va educato. 

Incessantemente, ogni giorno, fino ad oggi, e domani ancora, anche come ufficio di Aro domani è convocato un ufficio di Aro apposta, perché il problema non è solo a Partanna ma è anche a Santa Ninfa e Vita, c’è anche, e lo debbo dire con molta onestà intellettuale, un atteggiamento, da parte degli operatori che, ovviamente, essendo abituati a fare un servizio con una quantità di personale sovradimensionato, perché, come è notorio, la Belice Ambiente perdeva sempre cause di lavoro e immetteva sempre personale dentro e lo distribuiva così, ormai, gratis et amor dei, con costi elevatissimi, per poi le bollette della spazzatura, c’è poi, invece, un ridimensionamento scientifico, valutato, riconosciuto, approvato che mette gli operatori in una condizione di dover fare un lavoro per le sei ore e quaranta, non per le ore che magari erano abituati a fare o con il riparto del territorio in sette zone, devono ridimensionare il tutto a una caratteristica di efficacia, di efficienza e anche di economicità, perché capite bene, che lì sta il gioco dell’abbassamento del costo della bolletta. C’è anche un atteggiamento, un po’, ancora, incrostato rispetto all’abitudine ad essere impiegato pubblico, nella trasformazione ad impiegato privato, ancora non si entra come meccanismo, ma è un problema dell’impresa, c’è che l’impresa non ha ancora, o meglio, è stata destinataria di una consegna anticipata, non ha ancora sottoscritto la contrattualizzazione e le visite mediche che sono propedeutiche poi a valutare il personale, le hanno iniziate soltanto oggi, che sono in capo all’impresa, adempimenti, chiaramente, che le norme, prevedono che si possono fare. È pur vero che nella fase in cui si doveva fare una ulteriore manifestazione di interesse per integrare il numero del personale all’optimum stabilito delle 27 persone nell’Aro, è capitata la sentenza di fallimento, già c’è il curatore fallimentare della Belice Ambiente, le procedure di trasferimento in capo alla S.r.l. sono ferme e sono congelate, stamattina abbiamo valutato contrattualmente con il Segretario Comunale, con gli altri Sindaci, che l’impresa può operare a rimpinguare il numero dei lavoratori necessari per il servizio, attraverso ricorso alla assunzione privatistica, visto che quella è una cosa che non si può, momentaneamente, fare. 

Quindi c’è tutta una discussione in giro, c’è tutta una discussione in essere, stiamo valutando, costantemente, con tutta una serie di attività. Personalmente abbiamo pensato di creare una ulteriore attività di divulgazione con un rinforzo della comunicazione, oggi, non hanno fatto in tempo a consegnarci un ulteriore 30.000 volantini, ma domani penso e dopodomani sarà fatto, avremo modo di consegnare all’interno delle scuole un volantino con il programma di raccolta, che pensiamo essere il modo non soltanto più semplice per far arrivare il volantino a casa di ogni famiglia, ma anche un appoggio che già dovremmo cominciare con gli stessi alunni e con gli insegnanti e con la Dirigente scolastica che avrò modo di sentire lunedì pomeriggio, in un’apposita riunione, per cominciare a creare una attività educativa. 

Stiamo creando una serie di incontri, ne ho fatti un paio, tre ieri sera tardi e due stamattina con le attività commerciali, abbiamo fissato una riunione con le attività commerciali che hanno altro aspetto delicato il venerdì alle ore 19.30, se non vado errato, c’è in calendario pure questo, perché anche con le attività commerciali stiamo concordando una implementazione educativa all’interno della raccolta dei bar, sostanzialmente o di altre attività commerciali, che deve essere differenziata. Stamattina, per la prima mattina, ho fatto una direttiva, ieri sera, al Comando della Polizia Municipale, la Dottoressa Nastasi, dando, esclusivamente, una priorità assoluta su tutte, trascurando altri servizi, laddove non sono servizi emergenziali, la priorità assoluta è quella che i vigili urbani, così come hanno fatto questa mattina, e faranno domani mattina, accompagneranno gli operatori del servizio di raccolta della ditta uno per ogni squadra, sono 5 le squadre e 5 vigili urbani, uno per ogni squadra e avranno una precisa direttiva, già l’ho data, in direttiva al Comandante, quello di cominciare ad educare la gente che magari non ha capito, a cercare di capire e far capire che è cambiato il sistema e dobbiamo tutti collaborare per arrivare a un grado di civiltà particolare. Quello di valutare comportamenti in linea con gli aspetti contrattuali dell’impresa che si è aggiudicata l’appalto, quella di valutare comportamenti in linea ad attività di carattere educativo e del servizio ad essi demandato, da parte degli operatori che stanno lavorando per conto della ditta. Quindi i vigili già stamattina hanno fatto questo lavoro, lo faranno per un’altra settimana ancora, cercando, poi, tutti assieme, di arrivare a un momento tale dove, con tutta una serie di attività di implementazione possibile, sarà poi demandata la attività di controllo e di verifica. Parallelamente abbiamo creato una postazione e più postazioni in aree sensibili dove la gente, in maniera inopportuna e incivile va, ancora oggi, a buttare rifiuti, parlo di Santa Lucia, per non dire altri punti... 

INTERVENTO – (Fuori microfono: parzialmente comprensibile). (Piazza Falcone e Borsellino)... 

SINDACO – Posso? Santa Lucia per dire altre aree, c’è che Piazza Falcone e Borsellino ieri sera alle 11.00, ero lì a fare... nei confronti dell’attività che ignari di questa cosa hanno chiuso i sacchi e li hanno messi dove li mettono sempre. Altri quattro li ho fatti ritirare ad altri abbiamo fatto un’operazione, questa mattina, di incontro e di verifica, c’è un’attività in corso. Io quello che chiedo, al Consiglio Comunale, ai Consiglieri Comunali, proprio per il ruolo che incarna il Consigliere Comunale che è un ruolo di amministratore a tutti gli effetti, sia tanto di maggioranza o tanto di opposizione che, in questo momento, e in questa fase e con questi aspetti, così delicati, che ne vale della civiltà di una Comunità intera che non appartiene né alla maggioranza e né all’opposizione, ci sia anche e ci possa essere una forma di collaborazione, io sono disponibile a tutti i chiarimenti e su questa attività avete anche modo di poter comunicare, vi capiterà che qualcuno vi chieda qualcosa, quello che è posto in essere. 

Per chiudere, e chiudo l’intervento alla mia comunicazione, abbiamo anche programmato un incontro con la Comunità rumena a cui va spiegato in maniera cortese, se vogliamo, ma anche un po’ determinata, la questione, un incontro con la Comunità tunisina e tutta una serie di attività creata, appositamente, in tre, quattro luoghi nevralgici, delicati per mille motivi, dove, addirittura, ho detto che andrò, personalmente, io a farmi una chiacchierata, perché dobbiamo chiedere la massima collaborazione possibile. 

In più abbiamo già attivato una richiesta di contatti e degli incontri, a tutte quelle associazioni che sono già iscritte e convenzionate con l’Anci, tipo Libero Ambiente ed altre, perché parallelamente a questa attività poi di raccolta, possa seguire, da qui a breve, una istituzione di isole ecologiche a remunerazione non economica, ma a remunerazione scontistica, chiamiamola così, che fanno per cercare di dare maggiore implementazione, e perché no, offrire anche alcuni vantaggi a chi, magari, si sforza in pa di fare la differenziata. 

Abbiamo contattato la ditta che arriverà la settimana prossima a fare un incontro con supermercati e attività commerciali, per creare anche lì una allocazione di macchinette dove inserire la plastica, la lattina, le cose, avendo lì una scontistica, vediamo come farle per regolare anche con l’Amministrazione e la cosa più importante abbiamo messo “punto” a una gestione scellerata del CCR di Partanna attraverso la mia ordinanza di requisizione... stanno pensando a fare opposizione, al Tar, a denunciarmi, non lo so, non entra più nessuno, né Castelvetrano ho resistito alle pressioni del Sindaco di Castelvetrano, di Campobello, non entra più nessuno, fino a quando il CCR non verrà svuotato delle porcherie della gestione della Belice Ambiente, riempito, in questo caso, e stanno già lavorando, incessantemente, di tutti gli scarabilli di natura, come dire, distinguibile di frazioni nobili e non, ci stiamo accollando le spese per liberare Raee, significa frigoriferi, materassi che era stracolmo e li defalchiamo, di quello che ancora dobbiamo dare alla Belice Ambiente, sia chiaro, cioè ce ne accolliamo noi ma glieli anticipiamo. I Geometra dell’ufficio Aro stanno lavorando incessantemente perché il CCR sarà, da qui a breve, in totale gestione dell’Aro, Partanna, Santa Ninfa e Vita con operatori della ditta che sono previsti nel piano di intervento che rilasceranno ricevute ufficiali ai cittadini che si recheranno di propria sponte a portare rifiuti di frazioni nobili perché proporremo, poi, al Consiglio Comunale, la modifica del regolamento, perché nella misura in cui c’è questo sforzo che i cittadini fanno, possono avere anche un ritorno di carattere economico cosa che il inostro regolamento, ad oggi, non lo prevede. 

Quindi questo è il disegno complessivo e generale, da qui a un mese, massimo due, non possiamo spostarci. Però, in questa fase, torno all’inizio, Presidente, e mi scusi se sono state prolisso, ma l’argomento è importante, in questa fase vi chiedo la massima collaborazione, perché abbiamo il dovere di vigilare, state attenti tutti ad educare, quanto più è possibile ognuno per la propria parte i nostri cittadini. Grazie. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie, l’argomento... 

SINDACO – C’è una comunicazione: domenica, alle 10.00 vi arriverà forse un invito diramato a tutti, si insedierà il nuovo parroco a Partanna Don Giammarinaro. È previsto alle 10.00 un momento di ritrovo o di raduno in Piazza Umberto I°, lato Caserma, lì hanno scelto, per poi procedere in Chiesa, per far la Messa, quindi è un momento particolare, è un momento cruciale, quindi lo comunico io personalmente, grazie. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie Sindaco, con le Comunicazioni abbiamo finito. 

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	IL CONSIGLIERE ANZIANO
	IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
	IL SEGRETARIO GENERALE

	F.to SIG. LIBECCIO GIUSEPPE
	F.to  CANGEMI MASSIMO
	F.to  Maggio Livio Elia
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